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.Malgrado certe fcruscho apparenze, 
_i corpi rapprese utatìvi nell̂  Àastrla*-

tìiigheriB, quando si è alle strette, 
Bono verso i EaJuistri, e in particolare 
Terso il ministrò Andrassy, dì una 
singolare »rr,€i^|gvoiezza. .. 

Pareva che la delegazione austriaca 
non volesse .assolutamente discutere 
per, ora li bilancio degli esteri e il 
credito suppiniorio del 1879 per V oc 
cupasione, ma ora tin. dispaccio. da 
Buda-Pest assicura che la Comniiis-
sìone del bilancio di qHella delega-
xipBe aderì alìft domanda d,i Andrasey. 
È. vero che finora si tratta soltanto 

, della Commissione, ma, ò.certo chela 
Delegazioni pon ne. contraddirà. il 
voto.,,. ; ^ ? , .,'..,,•• 

!, OosV gii affari deli' Àiistria-TJnghe-; 
ria si ,trasQÌnaRO innanzi barcame-
liando, pireh^ ìà'iì giiasto dei par
liti, laalgrado il COZZO di tanti eie-f
inenti eterogenei,, no» è ancora così 
profondo da renderò lmpos?ìbilJ gli 
ftcwrdl skilift .tìasi dell'cq\fjtà, Q COH^ 
scopo! dì fapcoayergero tutto io/ov?e 
agl'interessi supremi ^ella, monar
chia. 

tite. ; , , ., , 
Si è parlato prima di spsogaxioiii 

chieste da lord Lqftnp, ed ora si dice 
che il governo ingloie abbia fatto del 

, discorso di tCauffmaiin oggetto dì una 
nota fornjaltì al gabineìto di riotro-
bnrgo, . 

Questo passo avr^b^-ua corto ê ^ 
ratiere di gravità da non potersi^jìi-' 

, sconoscere; aspettiamo quindi di a-
verne la conferma prim^ di far luogo 
ad ulteriori <:onRÌdèrazióni- , ; 

.-i'-M 
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Vlnoidente KantTmann s'ingrossa, 
«.•Brep^ proporzioni piuttpsljo mi-, 
niMJcìose. . . I ' 

TÉXn'celebre cframmatuVgo e romàn-
aiere ifranqese, sviluppando la tela dei 
suoi lavori, e de' suoi aneddoti, sì 
tenne Bcmpre questo i^óttò, per gnl-
da : cercate là donna. 

GlMnglepì nella loro politica orien
tale aclottarono il motto delidramma-
turgo, ma, invece dqlia donna, di
cono sempre : cercate la Russia. 

E difatti la trovano sempre autlqro, 
cammino, e a Cal)ul se la vedono di
nanzi più sfacciatamfinte che mai. 

Le parole di Kanfitaann nel pre
sentare all' Eiuiro la. spada sono un' 
ftperta sfida, nna sfida senza retlcen-

Altrtttanto sevia» e perciò da met
tere in contiDgen^a, è la notizia che 
la Russia ddnjandò alle potente di 
spedire agli ambasciatori a Còatanti-
nopoli le istruzioni per regolare le' 
divetgenze tra i l'ìjiBiBitìl''ea i nissì 
riguardo alla delimjtaxioHe palla fron
tiera fra là Eùmétaii e" la Bulgaria 
verso ^i^ìstria., 

Ci sono dunque ancora delle di-
Vèrgendo, dà quél lato, e così gravi 
da richiedere Î  intervento dèlia (Ji-
plomazia europea^ 
] Siccome crediamo cho gli amhascìà-
tòri delle potenze non manchino dello 
iàtrujiianì necessarie a questo scopo. 
l*4jiV*f̂ .̂ o Sèlla Kuj^là ci fa sospettare 
lin'ìtisldia ; è, un sospetto che la '̂ 'ub 
condotta, dopo il trattato dì Berlìù», 
giustìjEìca. 
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A Berlino nuovi tormenti e nuovi 
tormentati, cioè altri quaranta dèi 
princìpaìi socialisti egìliatì. 

Ieri abbiamo scritto che BìsmarK 
non ischerza •- oggi possiamo aggìun-
gere eh' egli fa anche troppo sul 
serio* ' 
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Oggidì fì^ì&tQ tina confusióne 
grandissima nel campo 'delle ì-
deo, ìnn. non è minore quella 
che si nianifostu nel significato 
deìlè jjaròle., 
-, Prendiamone una sola, per
chè, volendo estenderci di'̂ Jsi.ù, 

" l ' a f f a r e sarebbe troppo lungo: 
d'altronde ci sembra che un 
esempio basti a jìrovare, chft, per 
battere la buona Via e per sfug
gire i' disinganni, è più' càuto; 
sempre, ma specialmente in que-' 
sti tempi torbidi, badare più 
alla sostanza dei fatti, che alla 
vacuità delle parole. , ' 

Dì nessun*altra sì fece così, 
largò abusò da' poco in qua co
me della parola onesti: SQ la ru
bano a vicenda i .partiti"/^ .non 
riiletteado ohe non ,è onesto chi 
non riconosce in altrui l'onestà, 
solo perchò gli è avversaiùo. 

-XJno dei primi, se non il pri
mo» ad abusare della parola fu 
il barone RìcasoU,'cosiddetto il 
flavo, per una dello tante anto
nomasie, che in Italia non ci 
sìiiipiamo ancora spiegare. Sia
mo on^sHy e^gli ha detto,,,,ih')nez-. 
zp ad /un battibecco" parlameli--
itare, e ìa frase diventò la pa-̂  

galli, .della. politica. 
Sono poi - onesti tutt i queUi' 

e l i c lo dicono? 
Ecco il caso di richiamarci 

al sano precetto di badare piò 
ai fatti che alle parole. 

Avremo inanzi tut to dà fare 
le nòstre riserve circa la distin
zione introdotta fra l'onestà po
litica e l'onestà pèrsonal-é* Forse 
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«La donna che sa d^eapereamata, 
è feciltnente pietosa (alieno,oosldì-
COBO); e 1» contessa di Tripoli sentiva, 
3ia canti celebrati di Goffrerlo Rudel 
e"n«ll8 fama che del suo «ffetto cor
reva da più aiHii in Europa o sulle 
spÌBfjgie di Palestina,; di essere la più, 
aitìata tra tuttaiIndonno, della cri
stianità. Epperò, tornata in sé stessa, 
non voHè metterò indugi» a vedere 
il morente, e corse^ yolò in compa-
î nia dì Bertrando» allo. spedalo dei 
pellegrini. . •••'•: 

'«Allorquando dallo.labbra dell'a
mico, elle era coi^o innanzi, «dì Gof
fredo che la sospirata donna gli era 
già tanto vicina, ,pon seppe ro^istere 
a quella grande allegrezza, o uscì por 
tal modo fupri do'sensi ohe fu da Ber
trando creduto morto senz'altro. 

«—Abìmè, gridò la contessa di 
Tripoli, entrando nella cameretta e 
vfìdendo quella pallida fronte supina 
sul capezzaìp, cbo questa mia infausta 
lieUezza h^ ucciso il piò gentil cava
liere cbs al mondo fosse I 

«E^qorpe alla sponda del letto, ove 

iSvprietà kilcxmo pei fratelli Treves '' 

noi Siamo un pò ^ n - .di com
prendonio, e per qilestot ci pare 
che uno perchò m^ .fe politica 
non cessi di esser persona, e 
che perciò, ad essere onesto co
me semplice uomo'^occorra es
serlo anefi^ come uotóo politico. 
^ , Ma tant ' è : la distinzione ò 
ijatta. E poichó gir altr i distin
guono, distinguiamo àn<Si6 noi, 
e parliamo dell'onestà politica, 
dietro gli esempi, che ne abbia
mo in caisa. , • 
' L a sinistra, venendo al potè-, 

re, si vantò di;'esservi princi
palmente chiamata per ristabilire 
nel gòvei'ht) quest'onestà politi-
;(3à, che i moderati vi avevano 
bandita. Kra convenuto che gli' 
uomini del 18 marzo fossero i 
soU. onesti, è con questa eti
chetta furono fatte le- elezioni 
del _187a 

Quanto all'etichetta corrispon
desse la sostanza della merce, 
lo dice per nói la storia dì 
questi t re ' anni, con tu t te le 
male arti dì govénib impiegate 
dà quegli onesti. ''_]•'' 

^Dalgiuooodi bus^olò.ttìnèl Se
nato perlalegge dei punti franchi, 
]^assando per,l'approvaj;ìpne..del-
•i'esercizioi governativo dolìc fer
rovie, ch'era, stata causa o 'pre-

vftBìmf"Ueiia* gi-an crisi, mio aita 
d'smagogia finanziaria dèi TVoda 
e alla demagogia politica del Za-
nardelìi, fu tutta ùha rete dì màìé 
arti, nella quale il partito cosi-
detto degli oiiesti si studiò di 
impigliare .l'opinione 'pUhblicà 
coU'unico scopo dì non perdere 
il seggio per tanti anni agogna
to, e tiaaìmonie, ma immerita-

'̂ ™^=;fS«Fa&iùftAiWtìfe*a«irT?«iK 
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E; continuarono, e continuapo degli avversarj, per velare più 
ancora, e continueranno Diesa- facilménte le proprie. 

* ;Sì attribuiscono alla destra per quanto a .chiamarsi gli one
sti, mentile non demeritarono 
mai tanto, questo nome, come 
nello circostanze luttuose in cu
oi itroviamo. 

Non ci perdiamo nel minuto: 
stiamo nel principale, stiamo 
ài modo con cui ' trattano la 
rappresentanza del paesé^ il pae
se slesso. 

,Se VX fu n^ai urgenza impe
riosa di rassicurare gli animi, 
se vi fu mai nei ministri neces
sità di giustificarsi e di far co
noscere le loi'o intenzioni per 
indonare al paese la tranquilli
tà, che ha perduta, e pei* ri
stabilire l'ordine pubblico tanto 
compi'omesso, era questa certa
mente, non appena riconvocata 
la Cajnera, . ' 

Ma ohe fa il gabinetto, che 
fa il ministro dell' inierao ? Pi:e-
oòcupato Bèlla bufera, che gli 
sta sul capo, btin più che de^li 
interessi supreoli 'della; patria, 
sì raggrup^ si schermisce 

, dietro l'ìridTsposizione del Pre-
:side4tp del Consiglio, e domanda 

egli giaceTa, strinse quella mano oho 
pendeva. proBcìolta eiil ruvido copei>-
toio e, recatesela allo labbra, la bacij& 
amorosaniente più Tolte, 

«Al tocco di quelle labbra, torn$^ 
in sensi, riaperse gli occhi il mori-
:bfìndo, e Tidtì finalmente, ahi troppo 
tardi ì quella immagine divina. Un'aria 
ài fiupremo contento gli si diffuse snl 
volto, che Io tornò un tratto leggia
dro com'era stato dapprima; la sua 
mfìno strìnse dolcemente fjtuolla di leij 
i suoi ottcbì sì affisarono estàtici sul 
bianco riso, sul collo, sugli omeri, $ 
sulla persona tutti quanta di quella 
gentile, quasi non vqlessero pender© 
nn lineataènto, un contornò^ dì tantf 
e tanto desiderata bel!ez7.i. Così guar
dandola, G palpitandp, raggiando versò 
lei con tutte le forze st̂ ^emate dolr 
ranima sua, notò Goffredo le lagrime 
chele sgorgavano copione dagli occhi. 

tì-r, Madonfjtì, disa'egli allora, con 
un filò di voce, e traendo a s&, corno 
gli yenia fatto, quella leggiadra per
sona, qui, qui, presso a me, ve ne 
prego; che quelle dolcissime lagrime 
non vadanq perdute t.. . . 

« — State di buon animo, raosseroJ 
floggìunsflella^ accostando la sua alla, 
faccia di Ooffretìo, per wodo che i suoi 
capegli ricadenti gli sfiorarono leguan-
cie e l'alito della sua bocca scese co-
me una divina ambrosia a rinfrescar^ 
gli le labbra: — Voi rìsanoreto e la 
nostra tajirto «drà ammirata 1 nuovi 
versi dì un ei gentil trovatore. 
! «A queste parole della contessa dì 
.Tripoli» Ooiffr̂ do cioUò m&Unconica-
monto la testa sull'origliere, 
• tf-i-jjo^ madonna, ripigliò; io mi 
sento morire- Bolo la speranza di ve
dervi una volta, mf ha serbato quo-

tamente raggiunto. 

proroghe sop^^a, ̂  proroghe p^er 
rende|'e un conto, che la nazio
ne chiede a lui, particolarmente 
- o u r , mimstrò aeir interno, in-
anto elle i fedeli del partito, 

approfittando di (juesta remora, 
fanno erculei' sforai per parar
gli il colpo. 

E questa polìtica dà onesti ? 
La condotta del ministro ha 

un degno ausiliario nella stam
pa ministeriale, incaricata nel 
frattempo dì mistificare, l'opi
nione pubblica usuile intenzioni 

mire di reazione, che non ha 
mai sognato, suggerimenti che 
non ha mai pensato di dare, e inen-
tre la stampa moderata in ctìro 
non chiese che la leale interpreta
zione ed applicazione delle lef̂ e-i 
vigenti, l 'unico, il sol65*he ab
bia lasciato intravvederè dinan
zi alla Camera, la necessità di 
qualche provvedimento straor-
dui.ario, il solo, fu jil ìninU 

sti'o ZaH/ii'dcni. 
h questa politica da onesti' ' 
Un giornae progressista del 

\ eneto si faceva telegrafare l'al
tro giorno da Roma che nei 
mrcoh politici si ^ indignati con
tro la destra, la quale, nelle 
lotte dei partiti, cercherebbe sem
pre di tirare in mezzo la corona. 

Non ci siamo mai accorti dì 
questa tattica, ,che sarebbe de
plorabile da parte della destra. 
- Ma si vuol sapere qual è ì l 
giornale, che, ha scagliato •\i\>e-
st 'accusa contro tnostr ì amici f 

'^ÈVÀdmtì0di Venezia, quél-
\ Adriatico che nel gioj-no succes-
:sivo con tiene uU nitro dispaccio 
da lioma, il cui tenore testuale 
e questo •.^^^ '.,••" 

« o,; M. iT Ke disse ad un alto 
« personaggio che, siccome qual-
B siasi Ministero appena ibrtifi-
« catosì, dovrebbe per govéfrìal'o 
« Sciogliere la Camera attuale 
« e convocarne una nuova f egli 
« in caso d' hìx voto di sfiducia 
«al presente ^Gabinetto, prefè-
« rirà in qualunque caso che lo 
« elezioni sieno fatte dal Minì-
.« stero attuale, garante più di 

_ J ^*— L M- ^^iW^ttwtt, 

sto sofiJo di vita. Addio, madonna; io 
non mi dolgo ora filolla mòrte, ora 
che vi ho veduta. Il (mio labbro Jha 
bovuto le vostro lagrime; il mio cucre 
ifì porterà nella tomba, 

* Furono lo ultime parole dì Goffrè-
do Rudel, che poco stante felicissimo 
nella morte, com'era stato iufclicis-
sirao in vita, esalava lo spirito tra le 
braccia della donn^ adorata- La quale 
compose la salma dìjiii ÌQ una ricca 
ed onoievole sepoltura di popfldo, .su 
ouì fece intagliare alcuni versi in 
llngna arabica, a ricordo di si leg-
giatlro amatore. 

«E i versi tutti e i roin^pzì pho 
' Goffredo Rudel aveva coiuposti in Iole 
di lei, fece trascrivere in lette:̂ o d'oro 
e seribò gelosamente con sé- Ma, da 
quel gioriio, mai più Ìa contessa di 
Trìpoli fu veduta con faccia lieta, 
Visjse ancora, ma soltanto per ricor
dare quel giorno, qutìll'ùrat.iù cui à-
veva con osciuto, e perduto ad un 
tempo, ilsignore Bleus. 

« Il codice dei trovatori che sì con
serva a Roma, nella biblioteca Vati^ 
cana racconta che la contessa di Tri
poli, corno potè farlo liberamente,, si 
chiufie in uu xuonistcro. Tutti,g|i al
t r i cronisti juarrano che non tardasse 
molto a seguir nelln tomba l'uomo 
che era morto d'amore por lei.» 

CAPIT0L0*XV, 
%*nomo py^opc^e e fa donna dispone 

Cosi fini U raccontp di Aloìse di 
Montslto che, interrotto sul printjipio 
dello gaie coìiisidGrazìoni della brigata, 
fa poscia, man mano che si avvicinava 
alla catastofi>, ascoltato con molto rac--
coglimecttóda;tutti, segnataiuente dal
lo tra dame. 

• ? ^ • ? • • ! IMfMil^f.^ 
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Maddalena, la bianca e soave Mat-
dalerja, avea le lagrime agli occhi, e 
il De' Carli, da quell'Arcade spasimato 
eh' egli ersy avrebbe, potuto parago
narla al calice d'un giglip, sulle lab-
lora del quale tremolassero le atilie 
della rugiada-.Senpnchè^-ai marchese 
Onofrio non era venuta nulla sull'u
scio dell'anima a farsi biasimare da 
quella sua lingua impaocìatai o la 
Tgrralba, fattasi accorta che qualcho-
dunoguax'dava i suoi òcchi lagrimosi, 
sì affrettò, non senza arrossire un tal 
pocoj a sviar rattonziono dei signori 
uomin, con qualche frase al loro ri
capito- . . 

— Sa amassero tutti come Goffredo 
RÙdel! diss' ella. Ma, purtroppo, nella 
vita comune non sarà così, 0 il suo 
tìaso». . • ' • 

-^ U ano caso prova, interruppe 
prontamente Aloise, che gli uomini 
non sono poi così brutti come le si
gnore donne U dipingono. '-

-?*_ Non lo nego, riyî otìo la marchesa 
Maddalena, ma il caso è tuttavia dei 
più strani. , 

Aloide si preparava a risponderei 
ma, Ginevra, accennando col gesto dì 
voler parlare, gli ruppe il flIo delle 
sue argonifiutazioni,' - ' , -

— Io qui non sono dèlia tua; disse 
Ginevra. Io" so di un caso anclie più 
strano. 

E cosi dicendo, eHa iarea volto lo 
sguardo ad Alolae. ^ ^ 

^~' E quale ? dimandò egli, 
-^ Quello del signor AlOise, che sa 

così beilo la storia di QpU'redo Hudel 
da raccontarcela con tanti paiticolari, 
e ricorda i suoi versi'provenzali, e li 
ha tradotli per giunta. Sareste per 

— Un pochino, signora; rispose il 
giovine:«creando di vincere il suo tui^ 
bamento. Ho soinpre vissuto molto YÙ-
lenfìeri coi vecchi libri, e se la storia 
che pe ho cavata non V ó riuscita 
increscevole--

— Ohe dite >oì mai ? La e' à an
data anjsì a (jenio, e ve ne siamo gra-
tissimi. Peccato che non sappiate in
cile quella dì Percìvalle Doria, che 
vi pregheremmo di raccontarcela a-
de&yo. ilo letto questi due nomi in un 
libro francese, soggiunse olla a mp' di 
pareutcaij e m'era venuta la curio-
siià di sapere chi foî soro, il secondo 
in particolar modo, che avrebbo ad 
essere un genovese. Spero ohe voi; 
cosi dotto nella materia, vorrete cerr 
carne sui libri, e narrarci di quest'att
iro tra brevD-

—- Anche domani I rispose Aloise. 
Questa sera medesima andrò scarta" 
bollando i miei vecchi amici. 

I ^ I • 

-—Non tanta fretta I esclamò QÌUQ' 
vrft. Noi leggeremo stassera, se vi 
piacerà rimanere^ qiiel proverbio dì 
Alfredo de Musset che dicevamo ieri, 
,e che reciteremo sul nostro, tpatrìno 
rubtico, all'aria aporta. Î qn volete 
voi che vi diamo una parto? 

A quel cortese invito di Ginevra^ 
la gioia balenò .sugli occhi del giovino. 
Jfa.tremò in cuor suo l'amico Pietra-
santa, a cui 1̂  lettera di Lorenzo Sai' 
vanì bruciava, stìam per dire, nella 
^asca del farsetto. 

Come vengono le ispirazioni? Gli 
antichi, per cavarsela dai viluppi psi" 
cologici, le facevano dìscendoro sonza 
altro dal cielo. Per non metterci a 
nostra volta nel ginepraio, le dorive-

ad Enrico Pietrasanta; sebbene egli, 
facendo l'atto di grattarsi una certa 
protuberanza dentro Porecchio, dimo
strasse che gli veniva dal corvello, 
posto in quel momento a tortura, 
' — Voi dicevitff^tmquo, o signora, 
entrò egiì a tììre soUacito, che vi pia
cérebbe sVpere la viita e i miracoli di 
Percìvallé Boria ? 

-~ Sì, ìier ì'appunto, ìa vita,., e i 
miracoli, se pure ne ha fatU ; rispose 
aorrìdendb là marchesa. 

— Oh, De ha fatti, ne ha fatti I sog
giunse il Pietrasanta colla delibarata 
prontezza di un uo||io che, dovendo 
affrontare un perico% si butta dispe-
rato innanzi, per non rimanere più 
oltre jiiìrplesso, ! • 

— È lì sapete voi ? 
— Ba capo a fondo. 

. —r E;parehè non^dlroelo sùbito?^ 
— Perchè... perchè volevo anzitutto 

raccapez2arfflì. ilo letto anuh'io la 
laia parte di libri vecchi, : 
. — Benissimo ! sallù su a dire il Ci-
gàia.. Anche a te, Pietrasanta, a*è di
schiusa la vena? 

— Sicuro, e porche no? Certo, non 
vaccontorò coM leggiadramente come 
il mio onorevole amico Aloise; (e qui 
Aloise s'iuchìnò xou gravitai degna 
di un tauto epiteto), ma ognuno tìk 
quel che può, e in fin dei conti, icdé-̂  
glio poco e male che nulla* 

>r̂  Sentiaraòlfl, disse Ginevra^ san* 
tiamola dunque,̂  la vostra storia I 

— La mìfl, signora? 
— Sì, quella che sapete voi. Ho 

detto torso male? ^ 
-- Tolga il cielo che io voglia cor

reggervi ! rispose Enrico che pure 
aveva sentita la botta, e Pareva per 

i 
remo anche noi di lassù, raccontando 

avventura un dilettante d'anticaglie ? j clie dai cielo ve^na una ispira^iono 1 tale. Voi ci avete lo labbra d'oro ihar-
1 i obesa I f^CQntmuaJ 
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« ógni • d t r o de i r indipeiìdonza 
« delle e-lu/-ioni. » 

Lasciamo da parte hi g'aKiii-
zia per V indipendenza delle ele
zioni : il recente scrutinio di 
e lusone pan i per noi, dove si 
è riprodotto a spajie di un rni-
iiiatrp r apologo Hella volpe e 
delle ciliegie, e-dove si ò visto 
un sotto-prefetto far Vagen te 
elettorale, e il ministero Cairo-
li-Zanavdelli non 1' ha, rimosso. 

Ma è (questa politica da onesti ? 
Dopo aver fnggito la batta

glia, st vuol far pressione sui 
deputati , colla rainaccia di scio
glimento della Camera, por in
durli ad assolvere un gabinetto 
fatale al paese, si vuol far pres^ 
sione sulla Corona, perchè man
tenga là sua fiducia in uomini, 
governando i quali, vìvono e si 
moltiplicano ì Circoli Bai'saiiti,. 
quGÌ circoli che Suonano un ve
ro tradimento della Corona. 

È c^uesia politica da onesti ? 
Sorvoliamo ad altre arti più 

piccole, delle quali nessuna ci 
sfugge, a certi esagerati senti
mentalismi, ohe hanno tu t t i ÌV> 
loro scopo. * 

Ahhiam voluto soltanto sma- ' 
scherare ciò cha più preme, per
chè se il pubblico nori itapara, fi
nalmente a disoernere la verità 
dall' ipocrisia, poca speranza ci 
r imane che i veri onesti trion-
fino. 
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tuoggìftmo nel Fanfulla: 
tf Da una cartolina di Ancona im

paro una cosa cho mi fa grandissimo 
piacere jìer lo spirito pubblico di quella 
forte città, ma che mi dà un* iiea 
molto raediocrtì dello spirito privato 
di S.iE. il ministro dell'interno. 

>Ad Ancona, in occasione della ma
nifestazione pubblica dopo l'attentato, 
la folla, ad ogni militare cìie incon
trava, metteva il grido che sorge spon-
iatìeo òalla fto^^cìonza pwbbUca: Ai>-
basso i Circoli BarsantU (dichiarati 

«L'agente telegraQco dì Ancona ha, 
naturalmente, mandato a Roma il suo 
dispaccio con questa particolarità ca-
l^atteristica; il telegramma, passando 
da pala^xo Braschi, ha lasciato" ca
scare, i Circoli Barmnii, qd è arri-
Tato a coguizione del pubblico col solo 
cenno gonorico della dimobtrazìoue-

<<Si direbbe proprio che, se l'onor. 
Zanardelli non fosse ministro» sarebbe 
in un circolo anche lui; tanto è il 
rispetto di cui circonda in teoria coi 
discorsi ed In pratica col tagli nna 
istituzione, il cui nome è una olTissa 
al Re, all'esercito, alla legge panale, 
e che Alberto Mario chiama una im
moralità, yt 

Siamo in grado, dice il Corriere 
delie Marche^ (3| confermare che ef
fettivamente nel dispaccio mandato 
alla Stefani da Ancona si riferiva, tra 

^ \ ' J I 

1 gridi della dimoatra?ioue> quelli di 
«abbasso i Oircoli Barsariti. ^ Abbiamo 

I 

poi letto nei giornali di Roma il di
spaccio senza quelle parole, soppresse, 
non sappiamo da chi he perchè. 

A 

lATtEiTATO 
E LA STAMPA ESTERA 

r̂ ^ 

N.J 

Il Payn raccomanda molta prudenza 
ai giornali repubblicani nel faro com
ménti al tentato assassinio del Re d'I* 
talia, riilettendo che nell'ora presente 
ì Re, minacciati nella loro vita, po
trebbero essere spinti aJ oltrepassare 
ilimiti della stretta giuati^ìa. «Quanto 
al Re d'Italia, scrive il Pays^ noi o-
ficremo dire che egli è, alcun poco, la 
causa di quanto, gruzie al ciolo, non, 
riu.^ci che una mezza sventura, Bi-
sognai dicp un pi^oyerbio, che ciascuno 
faccia il suo maytiere. Ora, il mestiere 
dei,Re è precisamente di combattere 
la rivoluzione e i riyoluzionari. li Re 
pre^e a suol miiiiatrì dai rivoluzionari 
piw 0 meno pentiti. li signor Oairoli 
è nuilamono cìie un antico garibal
dino, tal quale ei'a pure il signor Ni-
cotera. Banque, par qaanto possa apln -
garsi oltre l'amore del parlamsfltari. 
Sino, (luaiulo uà Sovrano ^eve per
mettere eh$ eatri nel suo Parlamento 
ìijix masgtorauxa rivoluzionaria, non 

a stupirsi che egli subi>"ca xin mi-

nisìero ornato di questo cdoro poli
tico,-e in tal! condizióni ai comprende 
cÌiQ'vn;paes0, privo di quàltìUQue 
razione morale efflflace, veda uscirl' 
3al suo seno la mostruosità del regi
cidio, a - . ••: 

Il Pays concludo augurandon che 
il 'Re d'Italia possa ispazzai* viaV&a-
layerj questo ministero e questa mag-
gioraiiza garibaldina, per trovare ap
poggio là ove non può mancare l'af
fetto affa Casa di Savoia* 
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(Dal Corriere della sera.) 

Noi amiamo esporro specialmente 
quelle verità che altri giornali tac
ciono e di cui renunciazione è giu
dicata inopportuna, o è mal gra^Uta 
ai pubblico. 'O'è nel giornalismo il 
vezzo di tacere n^pite cose di capi
tale importanza, anzi dì negarle espli
citamente, sótto il pretesto ohe, sve
landole, sì offende il paese, e si dà 
prova di scarso patriotismo- Da ogni 
parte ci sentiamo' dite che la tal que
stione non va toccata, che quell'altra 
si deve lasciar dormire, che il tal 
fatto è vero,, ma che è bene tenerlo 
nascosto. Ci. travagliamo cosi fra le 
reticente ed i sottintesi-, e la discus
sione delle più rilevanti queatipni po
litiche e sociali ne riesce tutta offa-

scata da equivoci. 
Un egrègio cittadino milanese di

ceva ieri l'altro nel Consiglio comu
nale: «ISessua partito politico in I-
talia fé solidale con Tassassioo », e 
l'uditorio applaudiva Cragoroi^amonte, 
Ai primo annuncio delKattentato del 
n novembre» anche noi esprìmemmo 
lo stesso concotto, mossi da qaello 
stesso sentimento che ispirava certa
mente il senator D'Adda: la carità 
della patria. Quando diciamo: l'aa-
sassino è moralmente isolato, tutti 
Pabborainauo, tutti io malolicono, è 
ramor,patrio che ci fa parlare; 6 
Tonore del popolo italiano che ci 
sta a cuore e cho vogliamo svinco
lare dal brutto fatto. 

Ma ripensando coja ajtimo pacato» 
cercando il vero con la fredda ra
gione, e méttendo da parte il senti
mento, dobbiamo dire chó quella sen-
1:enza non è esatta. 

È egli vero che nessun partito po-
nticn J* vfìsnnnsabile dell'attentato e 
che tutti lo biasimano con uguale ju-
dign&zioné? 

Abbiamo' sctt'occhio l'articolo del 
DoverCi e non dubitiamo che il re
dattore abbia con sincerità espresso 
la sua osecrazionó contro quello scia
gurato, col cui nome non vogliamo 
bruttare quest'articolo. Crediamo an
che che Oampanella, SalB, Mario, 
Bertani el altri capì del partito re
pubblicano sarebbero affatto incapaci 
di ordire una insidia conti;'o la vita 
del Re, anzi, sene foĉ 3ero informati, 
la svonterebbero. Crediamo òhe l'at
tentato di Napoli aia da tòro biasi
mato e giudicato come un atroce da-
UUo. Ma al disotto di questo stato 
maggiore della democrazìa, nei Cir
coli Barsanti» nei Circoli Agesilao 
Milano ed in altre stravaganti e pu
trida combriccole, cortìe si giudica il 
fatto di Napoli? Udiamo le grida di 
proteste per le vie, leggiamo gl'indi
rizzi al Re: son molti, sonoinnume-
rovoii, rappresentano la grandissima 
maggioranza dégV Italiani ; ma non 
sappiamo che alcun Circolo Barsanti 
abbia partecipato a questo movimento 
nazionale di protesta. 

Quél che sappiamo è questo ; che 
quando a Milano fu fatta la projes-
alone al Cimitero in onore di Bar-
santi, furono dette colà parole orri
bili, ch'orano il delitto già allo stato 
di desiderio. Sappiamo ch^ a Napoli 
fa fatta testa un altra processione in 
onore di Agesilao Milano, Sappiamo 
che i giornali rJflutaao agli atìllìati 
3\VInternazionale i\ nome di parti
to, ma il loro rifiuto non impedisce 
che questa s&tta s'affermi con pro
clami molto espliciti , quando non 
fi'alTerma con le bombe Orsini. 

Guardiamo più alto; un nòto re
pubblicano manda ad un giornale del 
suo coloro la notizia che Cairoli ha 
restituito la pensione de'Mi Ha a Na
tale Imperatori: altri giornali dello 
stosso partito riportano la notizia, 
presentandola coinè un atto di ripa
razione de! "mìnist'̂ ro preaanto. La 
notizia era falsa : .tanto meglio ; ma 
è caratteristico ì'interegsamento de' 
fogli domocratici pel complice d'un 
tentato assassinio. E non ricordiamo 
noi ohe il generale Garihaliì, giun-
goudo a Napoli nel 18G0, sotto l'i-
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Bpìra?;ione del Bertani, assegnò con 
«olenne decreto una pensiono alla fa-

dì Milano I t e non abbinino 
^veduto molte volto il buéto d'Orsini 
messo !n vondita per la strado, corno 
quelio d'un martire della libertà? E 
non alìbiamo approso tostò che altri 
indivìdui implicati nel tentativo iVtm-
peratoji ebbero impieghi da' primi 
due Ministeri di sintatra ? 

I protettori d'Imperatori, gii apo
logisti d'Orsini e di A^esjlap |!f̂ *.ano. 
interrogati, risponderebbero elio il 
regicidio non è nei loro princìpli, E 
direbbero il vero. Ma respingendo il 
regicidio, usano indulgenza ai regi
cìdi, — a quelli almeno che nutri
rono le stesse loro, credente politiche. 
È ia solita poccaminoiia fiacchezza 
delle coaclenze italiane, a cui manca 
la forza di mettere i principU mo
rali ai di sopra di tutto, e d'oasare 
inesorabili quando quei principìi sfluó 
oifeai. Ocainì gettò tré bombe dìuaakl 
ia carrozza di Napoleone, e ferì pa-
rècchì viandanti, e fu miracolo sé 
n,on no face strago, m\ era un pa
triota ardonte 1 Napoleone era un 
tiranno I E Barsanti era di quelli che 
tirarono le fucilate ^., tradimento 
contro i loro superiori, ma era re
pubblicano. Ed era tasto giovine I Bd 
è raorj^ aeiretà deiramore o della 
gioia ! ^overetto'l 

E COSI si spargono fiori sulie tomaie 
di Milano e di Barsanti, e se qualcuno 
u'è scandalizzato, e domanda che lo 
scandalo cessi, gli saUario addosso, lo 
chiamano reazionario, e Cairoli gli 
dico che bisogna esser tolleranti, e 
che « non si mettono all' indice le 
ideel » E naturale: la loro coscienza, 
larga e molle, non si ribella a queste 
apoteosi: le trovano un tantino scon»-
vehientJ, ecco tutto: ma non provano 
quelI'indignaz-ioDO potente da cnì sono 
prese le coscienze ispHe e strette- Ed, 
allora che accade? Accade che nn 
povero diavolo, udendo che 'da un 
mese non si parla in Italia che di 
Barsanti, di Milano e d'Imperatori, 
esclama come Correggio; «Sarò pit
tore anch'io 1 » Ed affila il pugnale,, 
— e prepara le frasi ad eff tto da ri-
spondero al giu'iice istruttore. 

Quando noi esponevamo tetri,^pro-
npstici circa V indulgenza usata agli 
apologisti de' traditori e de' regicìdi,-
ci rispondevano che Umberto non pò--
teva temere d'easei'e pareggiato a Fer-. 
dinando tìi Borboneeaai'Sapoiuuu'diii, 
perchè questi erano tiranni, mentre 
Umberto seconda lealmente i deaidèrii 
del popolo. Egli dà il potere al partito 
che f.rma la raa,ggioranza del paese,. 
non è il padrone della nazione, non 
n'è che il ministro. Quelli ch9 parìa-
vano così speravano che il fanatismo 
ragionasse! Ma l'assasdno rispsnde 
che il delitto d'Umberto è di mangiar 
dieci piatti mentre egli no mangia 
uno. Egli crede nella Repubblica, e 
precisamente nella Reiìuhblica anar
chica, che, secondo lui, non ha biso
gno uè d'un capo dello Stato, nò di 
ministri. La gente ride dì queste ìn-
senaatozKe, ma égli non si cura di 
quelle risate, « Siete giudici e parte », 
dice eoa tuono aprezzante ai funzio
narli che lo hanno in custo'ìia. Kgy 
confida nell'avvenire. Anche Milano 

ed Ordini erano oircondati da funzto-
narìi che li cMamavano asBasàini; «oa 
ora l'Italia rende loro giustizia. Verrà 
l'ora d&Ua RepuìMica anarchica, ed 
allora sarà glorificato anche l'assas
sino d'Umberto l. 

La società è malata; l'idea djl bene 
s'offusca ed Arìmane tenta di pren-
dere una rivincita. Nel basai fondi 
sociali si vanno formando de' centri 
4'infozione che minacciano dì tutto 
corrompere e disfare. Da ogni parte 
si grida; « Elnchiamo il popolo 1 » 
ebbene» cominGi^mo ad educare noi, 
stessi che gli serviamo d'esempio. Raf
forziamo ncHe nostre coscienze iprib,''-: 
cipii della morale eteima, ed eaigiamb 
che non sia permesso insultarli. Stu
diamoci di diventare tali che ogni 
violazione di questi principìi ci olfeuda 
0 ci sdegni, come se fosse fatta a noi 
stessi. La vita umana non può essere* 

violata da un individuo; — a nessuno 
è lecito farsi giustìzia da sé; —il sol
dato che impugna le armi contro la 
patria è un malfattore; — la istitu
zioni volute dalla maggioranza delia 
nazioutt debbono tìaaerà rispettata; -^ 
questi sono concetti elementari e fon
damentali d'ogni consorzio civile, sa
cri ed immutabili sotto qualunque re
gime, e non sì può tollerare che Blano 
negati e vilipesi. 

4 proposito delle turpi as-ociazioni 
sviluppatesi negli ultimi tempi, i m\^. 
niatri od i gioruaU offiuioai non hanno 
loro risparmiato gU epiteli infamanti: 
IMatituzìone dvA Circoli Barsanti, lui 

^•K^ì 

detto II mnm^ « h un fati» profoa-
dampnio immorale e perverso». Ep
pure; mìjìÌBÌrì 0 gìorna» hanno éHà^ 
pre sostenuto che se le lég^i attuali 
non perméltoflo di reprìmere questo 
ed altri fatti, sldovoSso lasciar Wr-
rere. Non s'è potuto strappar lorft la 
promessa d^uha legge nuova da rieia; 
pire la ìacttnadellià legisla2lone ita
liana su questo punto. Sono liberali i 
dicono ì loro apologisti. No, questo 
non è liberalismo, que^toésconoscenza 
dei diritti della società, dott^narlsmo 
cieco ed Ignorante e peggio, Gac3hezza 
ed inerzia di oo f̂llenKa. Noh c'è so
cietà civile se nQn% dove i fatti tf pro
fondamente immocnU e p?rversi » sono 
puniti: il Oodice penale c'6 appostai 
per enumerarli -e colpirli. Permettere 
che sì producano alla luco del sole e 
starsene a braecia pìegat«>, TUOI dira 
non provaie ihsfequel desiderio istiu" 
tivo ed invincibile che si produco in 
é^ni coscienza sana alla, vista d*aa 

fatto che fririsco profondamente il sen
so morale : il desiderio cioè che quei 
fatto sìa represso-

NoQ sappiamo che cosa ci sia di 
vero nelle voci di dimissione del Mi
nistero. È cosa che riguarda princi
palmente la Camera ed il Uè, e quando 
flijaranno pi^flunzìatl, checché gri-
d(ru> ora con tuono minaccioso certi 

- I ^ 

fogli, bisognerà aottoporci, tutti, alla 
loro decisione. Noi non bramiamo la 
caduta del Ministero; ma, cada esso 
o rimanga al suo posto, è evidente 
che d*ora innanzi dovrà esser mutato 
il sUlema^ 

* ^ « ^ ^ H ^ - , 

, ?ÌOTiZ,ìE ITALIANE 

ROMA, 29. — Secondo il Fanfulla 
Tonor. Oairoli, di fronte alla incer
tezza della situazione, ha consigliato 
S. M. il Re d'interpellare l'on. Sella. 

TORINO, 29. — È morto in Saluzzo 
il commendatore Bonvicino* Egli co
pri per moltissimi anni T onorevole 
carica di direttore generale del con
tenzioso finanziario. D* animo schiet
tamente liberale era rispettato da tutti 
i partiti. Operoso e caritatevole noild 
Bua vita di ritiro consacrò \l suo in
gegno e Ja 3ua dottrina a profitto dei 
poveri patronando gratuitamente le 
loro cause-

NA-POLI, 29. — II. Roma ha da 
buona fonte che il Questore è, statò 
tràaipcatoi^, nia non è cosi del prefetto 
Bargonì, il quale nmarrenne ancora 
a governare questa provincia. 

PALERMO, 2^. ~ Lo Statuto ha 
notizia che aìcnni malfattori, fra i 
quali, prohabilmente, Rahdazzo e SaV 
pietra, si aggirano nelle vicinanze di 
Monto maggiore, che loro covo sia la 
contrada Pietralonga, sopra Scìara^ 
che, non è guari sia stato tentato un 
sequestro in persona dì tal Pace-Gi-
mi una, proprietario di Monteraaggìoro, 

GENOVA, 29.— Il Consìglio pro
vinciale neiisi sua seduta di ieri l'air 
tro approvò due indìrìgai al Re e al
l'onor. Oiiroli proposti,dal commen
datore Federici. 

Ecco il testo; 
« Alte LL, MM". il Re e la Regina 

d'Italia-
« Il Consiglio provinciale di Genova 

straordinariamente convocato, inter
prete dell'intiera provincia, esprime 
alle Loro Maestà il Re e la Regina 
d'Italia i più profondi seatimentì di 
riprovazione per l'indegno attentato 
del l? noveuibre e di congratuUzioao 
vivissima per lo scampato pericolo, 
presenta gli attestati della devozione 
e dell' affetto ìmmutabiU che unisce 

^ 

la Liguria alla Monarchia costituzio
nale di Oastt, Sa<roia e si augura che 
presto piaccia alle LU MM. di visi
tare Genova e la Liguria, ove avran
no nuova e maggiore provo di questi 
sentiraentL > 

^ Al Precidente del Consiglio 
dei niiniUri^ • -

' « Il Consiglio provinciale di Genova 
straordinariamente convocato manda 
un saluto od una congratulazione al 
forte baluardo che fece scuJO del suo 
petto alla vita del Re valorOìO e 

'leale. » 
FERRARA, 29. ~ Una deputanfone 

ai recherà quanto prima a Roma a 
presentare a S, M. il Re un' indirìxno 
della cittadinanza ferrarese coperto 
di circa 6tìOa Arme. 

FOaaiA, 28. — Vennero arreataU 
a Foggia alcuni intlirnazionalistl. 

Nella ponìuisiziono operata presso 
di essi furono sequestrati alcuni pu
gnali e qualche corriepondenia. 

Ulustrl «migrati polacchi il-oonte Mie • 
cisIas-Pranqois .Joseph Potockì : con
tava ditantaqtiattra anni, ed orkben 
noto atta società parigina fi-a la (juale 
Io collocò in evidenza anche l'ìm» 
mensa sua fortuna, quattro miìionl 
di rendita vitalixia. Lo sue esequie 
dovevano celebrarsi il,28 novembre. 

• — 'Olia corrispondenKa da Parigi al 
Semaphore di Marsiglia reca cattive 
nntizio sulla salute del signor Girar-
din : ai crede che possa ossero obbli
gato a ritirarsi dal Parlamento per 
consacrarsi al riposo, e sì parìa del 
signor Edmondo Aboutcome suo suc
cessore alia Deputazione. 

GÈàMANIA, 27. — Secondo la Pro-
m'nciat Corresppndem il ritorno del
l'Imperatore e dell'Imperatrice a Bar-
lino è defluitìvamento fìsmto per il 
6 dicembre a mezzogiorno. 

A Magilubnrg, Pots^ìaru o Berlino 
le LU Maestà saranno ricevute uffi
cialmente. , , .-

-^ La Frank/Surfer ZeiCunff an-
nuneia ohe i suoi redattori sono stati 
invitati a comparire dinanzi al Tri?* 
bunale di PrancorortO, àccuaati di 
av«r Offeso il priucipo di Blsmarfe 
neir esercizio delle sue funcioui colia 
dichiarazione da essi Qrmata per smen
tire le parole pronunciate dal Oah-
celliere al Roichstag nella saluta del 
16 ottobre. I roilattori dichiararono 
che fion ebbero Intenzione d'offen-
dere il principe, ma solo di confutare 
le inesattezze dette dal medesimo: 

fìOSSU, 2X ~ « Burmu Woiff" 
ha da Pietroburgo : 

©icesi che la polizia abbia trovato 
dì recente il cavallo che servi alla 
fuga dell' uccisore del generale Me-
Renzoft La polizia ha arrestato un 
individuo sospetto che disse chiamarsi 
SL ĥukofTsky. Si crede che SchukolT^ky 
facesse da cocchiere alla carrozza che 
trasportò via l'assassino dopo com
messo il delitto, 

AUSTBlA-UNaHBRIA^ 27. — GU 
studenti di Post volendo seguire V e-
sempio della scolaresca di Leopoli che 
fece una ritirata con flaccole'in onora 
di Hausner, volevano farne una in 
onoro di quel deputati cho votarono 
contro alS'indirizzo del governo. Il 
26 un numero considerevole di stu--
denti sì riunì in un giardino pubblico. 
La polizia condscè il proclama del 
comitato e sciolse V adunanza. Allora 
gli studenti impravrfsdrono'una cena 
in una locanda a delifceraroao di fare 
la ritirata con fiàccole. 

l 

KOTIZEE ESTEKE 

ATTI UFFIGIiUlA 

La Oa;szet(a Ufficiale del 28 no-' 
vembre contiene : . . 

Regio decreto 29 ottobre che fissa 
in lire 800 la pauaioae annua da pa
gaci da ciascun allievo-delta Regia 
Scuola di marina. 

Regi decreti 29 ottobre cho dal fondo 
per ie «spese improvitte» autorizzano 
una prolevazione in lire 20,000 da ag
giungerai al capitolo 149: «Trasporto 
della capitala fia Firenze a Roma» ecc. 
del biliiucio dtittnitivo dì previsione 
pel Miriistorodel Ttìsoro; ed una 37' 
prelevaztone di lire-80,(109 da aggiun
gersi al capitolo 37: «Servizio dello 
manifattóre negli: stabilimenti carce
rari» dei bilancio medesimo pel mi
nistero dell'imerno. 

Disposizioni noi personale dipan-
deiite dal mini«toro delta guerra. . 

fc«s-.w=a3aiffip.^^?3!i!j J'ii'i'-tfl̂ TMV^^^^?^^^^^^^ ^TMmav^iì^pvi^w^mam 

CROIACA. CITTADIIA 
.B ÌSOTIZIK VAIUE 

fceva. — Il "Consigliof̂  Provinciale 
dì Leva noi giorni 28, 29 30 nov. 1818 
deveniva all'esame dofìiiitivo ed ar
ruolamento degli inscritti del Distretto 
di Piove di Sacco pel complessivo nu* 
mero di 354 iaacritti riguardo ai quali 
pronunciava le seguenti decisioni: 

Abili di 1* categoria N° 80 
id dì 2 ' ìd » 96 
jd di 3' id * 89 

Totale abili N" 264 ' 
Rifor. per fìsiche inpef. K" 51 
IMretti ìu osservazione 

aìi'OspeJalo militare » 6, 
IHmandati alla Seduta 

suppletiva del 19 di
cembre 1878. » 4 
id. alla Sessione com-
compleliva » 1 

id alla veni. Leva » 27 
Oaneellati per morte od 

altro causie » ! 
•' Dicbfaratl renifenti , ' '» 0 

Totale come sopra N* 354 
St avverte che il contingente di V 

categoria del Distretto di Piove di 
Sactìn vonuft pw ora chiui&o col nu» 

^ ^ - ^ 'nwn'à * A . - , v - h - „ . ^.m^+Ai-r * - hJ-u^ - ' 
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-PRANOLV, 27, — È morto*Varigl 
In questi ultimi giorni uno fr^ i più 1 mero 174 di tìstrajsione. 

.., A«**«flo ,̂ ~. ,il.uQjQ , .Mls. . oftu^s:::aft 
trattarsi UQUSL t̂ ^ Sessione del IV° tri-
Giostre ISTO^dfttlk Corie d'A^ f̂̂ e de! 
Cìrcolo di Padova. 

Dicembre 13.14, Centro ScarabelUn 
Luigi, Be^oschi Angffi'o, por attentato 
l^Vto} diC àvv. Piave e Mori. 
. ^iera 37- Contro St*i fani Antonio, 
par contravvGiizione alla Leggo sulla 
stampa ; dif. Aw, M^riu; 

Id. 18 19. Contro Zorza^n Molesto, 
per sottrazione denaro; dir avv. Ole* 
mencig. 

Id. 20 21, Contro Marchetti tùigi, 
par attentato omici-lio; dif, avv. Ti-
varoai. 

II. 23-24. Contro Zonaro AdoEaide, 
per infanticìdio; dlf. avv. Donatf. 

Id, 26- Contro :Sjpveràto AatoQÌp, 
per furto, Burìgon Angola per ricet
tazione, Peron Ferdinando, per com
plicità in Eurto. Questi tre imputati 
sono latitanti, 

Id, a i e sog. Contro Oanaro Luigi 
per parricidio; dif„ avv, FanoIL 

Il P. M- sarà rappras&utat^ dai^sav, 
'FenaroH, Sostituto Procuratore «Sene-
ralo presso la Corte d'Appello di Ye-
nozia, in 5ostitu;!ione dal cav- Italo 
Gambara» nomip« |̂o Sostituto Proòu-
ratore Generale alla Suprema Corte 
di Torìno-

n. TrihunatCé -^ Sappiamts che 
il giudice del Tribunale di Padova, 
Big- Luigi Rob- Morosìiii venne stóllo-
cato ariposo dietro sua domanda, dal 
Ministro di Grazia e Gin^Uzla. 

L'egregio magistrato compie cosi fa 
sua lunga carriera di servigi onorati 
el intelligenti. Solo ci duolo che il 
nostro Tribunale perda in lui un àbile 
ed integerrimo funzionario. 

S o d a t a giui iaat icaci lueaflvi t , 
— La presidenza di questa Società riu
nitasi ieri sera per la prima volta, 
dopo le vacanze autunnali, deliberava 
di Inviare un indirizzo a 9. M. H Re 
protestando contro Pesecrando atten
tato e felicitandolo per lo seaiopato 
pericolo, ed un altro indivixzo a S , ^ -
il Presidente del Goasiglio Benedetto 
evirali di ammirazione per Patto dì 
sublime abnegazione. 

ft*ioiia9>iuo Dose. — Ci sentono : 
j -

Nella luttuosa e felice circostanza 
quelito molto rov. aroiìirete Don Pletìpo 
Tentori, ha voluto riconfermarci di 
esso già noti sen-imenti di patriotti
smo unendosi alla gioia nazionale. 
Col fatto egli fece cantaro un Tcdeum 
invitando geuiìlmento il Sìndaòo lo-
cale e tutte le'autorità, con l'inter
vento dei RR, Garabmiori di questa. 
stazione, il corpo insegnante cogli f 
alunni ed alunne, ed ttua numeroais-
sima folla di popolo, volentio ia tal 
guisa associarsi a questo nuovo ple
biscito nazionale, ringraziando il Si-i 
gnoro Iddio per lo scampato pericolo 
del hostro Augiisto Sovraho. 

EVANGELISTI TJOMKNICO 
Socio^ 

Stilitatri * Sistis, — SappiasK^̂  
che un picchetto di venti soldati parti 
alla volta di Kate unicamente peres-
aere impiegato nel aorviào di vigi
lanza io quelle carcori. 

Questo eeî vizio fujjomandato tro
vandosi attualmente in quelle carceri 
numerosi detenuti, mentre vi ha di
fetto di guardiani. 

OiB f ranco mitiitorifraa, '-^ R JH-
rettore del Dazio Consumo^ fiigaor 
Agide Pflaerigo,,ha rìcei^uto ieri una 
lettera, contenente un hlgUotto da UD 
franco, cnsì cona^pìt^ ;-

Signor Agide Federigo 
La prego dì versare in Oas^a Co

munale t'inchiusa lira. Corto del fa
vore, la ringrazio. 

UN PAIÌOTAKO-
Un po'sorpreso delia strana mlssiv 

il signor Federigo versò tuttavia la 
lir» 'In Cassa. 

Qua! è il mistero di questo franco? 
Quale scopo por mandarlo al Diret
tore del Diizio 6 non ad altri? Sareb-
b© un rim.orao per daùo in meno pia
gato? 

Davvero che un rimorso rappreseli 
tato da un franco non dev'essere di 
quelli che avvelenano la vita ; però so 
il mittente ha creduto di levarsene ^̂  

+ 

peso, ha fatto h<Mie, Sia loie a luì, & 
valga il suo esemplo per altri rimorsi 
a liquidareJ'quali la somma dei Pi^ 
dottano forKO non rappresenta eb 
una frazione inflnitesimale. 

, tttva^iftfe mpeirti». — Signor 1'̂ ' 
Abandl ; 

I '̂avorìte al nostro ufTlziò e e'in 
tendereremo par quanto desìdetalo-

I 0^f;ct t l trovati e dopositatì al'?'.̂  
Divisione !*• Municipale, 

Per la seconda volta ' 
Un vigiìetto del Monte di Piptà, 
Duo chiavi. 

Per ia prima volip 
tln viglietto del Monto di i^leià. 
Uno spillo. ì 
Altro viglietto del Monto di Pieià. 

• V K 

'W^[:mò 



J +• 

B?ie»n d^aci iua . — V Aì'Cfia ci 
t̂ à la notizia ciao V Adige decresce. 

Si ha da Rovigo,. 30, sera: 
«li lìuma Po tt Polosolla oggi a mez

zogiorno segimva metri 5,80 sopra lo 
Jtero. Ieri ' alia ataaaa ora segnava me
tri pjSl. Lg acquo croscono contimetri 
S all'ora.» 

l U e a t t o . — — Il -Piccolo reca i 
EogUGUti particolari sul ricatto,' ac
cennatoci da «n uostro telegramma 
particolare, avvenuto in Terra di 
I.avoro : , 

Alio ore 4, ì[1 pom., cioè prima dol 
iranioiìto, il sig, Francesco Adluolfl, 
che si ritirava nella sua carrozza 
<ialla villa dov'era solito aiidlfVfu 
fermalo a poctf"'dlstanza da S. Maria 
Capua Yetero, !n .vista dell'abitato, 
da tiuattto parsone armate di laeiìi 
e revoloen. Costoro imposero al 
coccbiore di Uaviìare il suo posto e 
io misero a sedere in carroMa ac
canto.bl padrone; H imbavagliaroco 
tutti e du0 ; poi duo di loro sederono 

anche in carrozza,, e gli altri due, 
•aadutlsi -in serpa, proserò le redini 
dèi cavaUì.' 

Voltata la carrozza per rifare la 
v̂ la don'Ifi veiìlva, passarono sul ponto 

'd'Annibale, sì avvicinarono a Capua, 
e presa la volta di Pignataro, si far-
marono a! bo_ìco di Tiircino, 
'Ivi fu tolto il bavaglio ai catturati, 

e poiché il (occMere, piangendo, im
plorò grazia non solo per 56, maaii-

'ciio pel padrone, fu haatonàtò. '' 
;Poi il cocchiere fu mandato a Santa 

'•Maria con la ricMesta di centomila 

^fST^KVy •tl'^^'^: ?rt*5^^Sìr 

.ULTIME .NOTIZIE 
- , V T I- j ^ > - ^ x x ^ 

NOSTRA connisPOi:i>:::.:iA 

Roma, 30 notemhts. 
La notìzia che il Mìoiatoro si fosse 

dimesso i\x nuovamente propagata ioH 
aera^ dopo ttna lunga Ceduta'det Oon» 
sigUo dei ministri, ienuta uella Btan;;a 
da latto dóU*ofl. QalroU. Stìcondo le 
mie iDformazìonl» la IÌQÌAZÌB, della di
missione, prima delle interpellanze 
sulla politica interna, non è esatta, 
quautunquo Bia vero che due miai* 
tìtri hanno vivamente insistito por la 
rinunzia Immediata, nella convinzione 
chei dando la dimissione prima d'uà 
voto della Camera, l'onor, CairoU sa-
reb))e^ ipcaVlcato dì comporre \\ nuovo 
gabinetto- Inutile dirvi che quei duo 
rainistri non sono gU onor. Soismìt-
Boda e Zanardeliìi i quali Mano la 
sicurex?,a di non poter far parte di 
una amministrazione qualsiasi, che 
venisse dopo di.questa. 

Un' altra voce che ieri correva si 
riferiva, ad un accordo del Nicotera 
col Grippi. Io fui assicurato che que-

; sto connubio non esiste e che il Cri-
jspì^non vuol saperne di riconcilia-

zLonii dopo 11 Uro della bigamia che 
gli ginoGÒ l'ex amico. Io credo che 
là voce dò! connubio Orispi-Nicotera 
sia propagata dai mlnlsteriaU, i quali 
sanno che quel fatto, se fosse vero, 
produrrebbe nella Camera una rea-̂  
zione favorevole al gabinetto Oairoli-
SG ci fosse l'eventualità di veder Ni
cotera e Orispi succedere al ministero 

lire-inoro. H povero uomo si pre-j attuale, credo che anche ìa destra 
sento, pìangeudo, al figlio del signor 
AdlnóJfi» e tace l'ambasciata, noa 
nascondendo che il signore sarebbe 
•stato-ammazzato, se i danari non ar
rivassero presto* Il cocchiere, che è: 
pocot intelligente per natura e che , 
'pel. colpo inassjìeltato, sì era vieppiù 
^stordìto, non seppe dire altro dei 
quattro, cho cioè erano sconosciuti o 
cKe avevano tutti lunga barba, 
-'ri-(^ovaae Adinolfl, desolato, riunì 

'quanto aveva, altro danaro sì'fece 
dare'in prestito dai parenti, altro ne 
pro'^a^cìò dagli usurai a condizioni 
onerosissime, e maii^ò le centomiJa 
lire (non 96} richieste. 

I quattro individui;^ ^el bosco di 
Turcino presero il dtiftayp è riman
darmi o il cocchiere, ma fino a sta-
maifìe non hanno ancorfi'creduto op
portuno dì me ti e re in libertà l'Adi-
nolfi, 
, Ohi siano essi 6 vn' mistero} la 

polizia non ha saputo fare aJiro che 
arrestare un Individuo ' àconosciùto 11 

-quale ieri sì aggirava in Santa Maria 
prpsso la casa del sig, Adinolfl, -', 

Uva; xoi ioorreEiza non si esercita 
• che aÓiira i'buoni prodotti. Le capmle 
diOuj/ot al catrame^ tanto onicaci 
nei'casì di infreddature, catarri, bron^ 
chitide, tisi, sono state la mira di nu
merosa imitazioni, il signor Guyot 

fììon piìò ffarantira chele boccette che 
portano stampata ìa sua firma in tre 
colori-

Le capsule Guyot trovanai nolla 
i.raàggior p^irte delle farmacie italiane. 

•••-̂ ' .̂. T E A T R r • ^ 
'E P T f Z l F ; ^ R T 1 B T ! G H « 

Tcrtti'O ^iio-3baIflli, ~ La compa-
^gnia negromantica ^osco ottenne ieri 
un bòi successo. I giochi dì prestigio 
del sig. Gigli e del cav.^ Girardo fu
rono molto applauditi ; ma special
mente r esperimento sorprendente di 
memoria eseguito da un rngazzino, 
-del quale mi spìace non conoscere il 
nome. 

voterebbe ia favore dello ZanardolU. 
Fra le sdicerìe corse ieri vi riferirò 

anche quella d'un ministero UìcasoU-
Sella... Insomma, faccio punto in qua-
aV atgomeuto, perchè non vai proprio 
itt pena-di raccogliere molte delle as
surde dicerie che in tempo di crisi si 
propagano, o per smania dì novità o 
per interesse delle persone-

Fra pochi giorni la crisi avrà il 
suo scioglimento e il paese saprà la 
verità. 

Anche nel Senato fu ieri annun
ziata un'interpellanza, sulle dissocia
zioni che hanno Io scopo di abbattere 
Valtuale òrdìQe di cqse; GUinterpel-
lanti sono gli on. Cambray Ligny e 
Casati. 

L'ónor- ZanardelJi dorrà dìfanderaì 
da molte accusSIre tutte gravi e fon
date sui fatti deplorabilissimi. Relati
vamente alle associazioni egli ha però. 
una circostanza attenuante nella ade-
sione che la Camera diede alle sue|ìdee 
esposte in occasione dell'adunanza del 
Congresso repubblicano dì Roma. In 
quell'occasione, per odio al Nìcotfra 
che muoveva la ìaterpeìlanza, anche 
la destra stette zitta. Fu un deplora
bilissimo silenzio. Io non ho, ìu quella 
occasione, approvato'^ nostri amici ê  
credo che quel Congresso sia stato 11 
fatto ^pìù grave di tutti .^UQUÌ che 
hanno turbato il senso politico durante 
l'amministrazione malaugurata dello 
Zanardelli. 

La Camera discute il progetto di 
legge pel bonificamento dell'agro ro
mano. Io non ho grande fiducia nella 
efficacia pratica del progetto, ma però 
può esser utile almeno ad Iqiriare l'o
pera di miglioramento nei terreni che 
circondano la capitale. 

Il progetto sarà approvato a grande 
maggioranza, non es-iendo sorte da 
alcun deputato obbiezioni gravi al con
cetto essenziale del disegno dì legge-

Dopo quel progetto si discuterà il 
bilancio del ministero della giustizia. 
Delie uudvef costruzioni ferroviario 
non sì parlerà che dopo la decisione Quel fauoiuUo è un piccolo Pico 

della Mirandola ! AuJate a sentirlo, ^^nay imca ln ' t e rnà ! : 
«ne lo menta. 

Stasera ultima rappresentazione. 
ITALO. 

E a t r è z i o n e d e l 
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m 
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55 
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27 84 
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76 34 
11 13: 
»Mi*Mr*-

BALLETTINO OOMMKROIALE 
Va fffizu, 30. ̂  Rond. it. 80.65 80.75 

1 yf /ranchi 21M 21.97. 
MlLVSn 30. — Rend. it. 82 85. 

I 20 franchi 21.95 21.96. 
.se^t. Affari limitati, 

« m a . 28.sei*. Afìari piuttosto sten
tati nelle lavorate con qualche 
trausaal^iie nelle greggie. 

TisATiio CONCORDI. — La drararaa-
HCa ooaiìniuiuix -lol cav. Luigi Monti 
lì ' S h "*'" -oP" ì^^<^f'^<ire d'acgiia, **i Scribe — Ora 8, ' 

Parecclii deputaci' sono partiti da 
Roma, ma ritorneranno martodì mat-
tina* • ^̂ '̂  

Anche ieri il Ra '̂e la Regina rice-
vettero commissioni di Municlpiì e di 
provinole. 

Stancane il Re ìoterverrà alla so
lenne inaugurazione della statua di 
Vittorio Ijlmlnuele nella sala del Oon-
sigUo provinciale-

Sua Maestà ricovera poi In uiionza 
la Commìasiqne.delle festa pel ritorno 
dei Sovrani, che.ò presieduta dall'o
norevole Emilio Bròglio-

PROCESSl 
CONTRO I CIRCOLI BARSANTI 

E li^ mTERNAZIONALE 
p^f#j^^ 

In seguito alla Circolare del naini-
fitro di grazia e giustizia, la magi
stratura ha iniziato noa meno di cen
toquaranta processi amtro gli dltìUaU 
ai Circoli Barsanti ed all'Internazio
nale e ha ordinato molti arrosti con 
maudati di cattura, arresti che sono 
stati esGguiti^ 

Prèsso parecchi tribunali al proce
derà contro gV imputati per oitaEione 
diretta. 

lì maggior contingente di processi 
ò dato dalle Oprti d'Appello di Lucca 
e di Bologna. 

Vogliamo sperare che l'opera della 
magiatratura sia proseguita con. vi
gore e che abbia il concorso delle al
tre autorità. /Opinion^. 

Roma, S9. 
Nel Circoli parlamentari favorevoli 

al Ministero si assicura che ieri l'o-
norevole Cairoli presentò le dimissioni 
dell'intero Gabinetto al Ke. il qaal& 
ricusò di accettarle. 

Oggi si adunò il Consiglio dei mini
stri presso Pouor. Cairoli. Si ignora
no finora le delibarazioni treso-

lersera V onor. Zanardellli conferi 
lungamente con S. M, al QuirUale. 

La Riforma amentiace che Ponor-
Crìapl trattasse coll'onor- Nicotera. 

Dice inoltre che i'onor, Cairoli spe; 
ra/qualora il Ministero avesse uu 
Toto di sfiducia, di ricomporre una 
nuova amministrazione. /Persev^f 

Leggasi nella Riforma in data 29; 
< Formano ancora argomento di vi

vaci commeati le escandescenze d'un 
deputato ministeriale» il quale avrebbe 
detto nell'adunanza tenuta dagli amici 
dell'attuale gabinetto, che, ove questo 
dovesse dimettersi, potrebbe venire la 
neces4tà di fare le barricate. 

I mìnìsterìaU per i primi disappro
vano tale inqualificabiio linguaggio. 7> 

Lo sieaSo giornale dice : 
« Sappiamo che Toner- Cairoli oggi 

non ha avuto febbre. Il miglioramento 
continua, e la suppurazione della fe
rita non oflTre alcuna gravità.» 

AGITAZIONE MINISTERIALE 
H • ^ • - ^ • 

' ^ I ' 

Ouello che non mettiamo in dubbio 
h il dispaccio seguente dello stesso 
Adriatico : 

Homat 30, ore 9 pom. 
i l Diritto di questa sera non 

t rova opportune le agitazioni 
in prò ' del Ministero. 

Dosi VAdriatico. 
I 

Notiamo che il DtriUù 5 il giornale, 
più autorevole della stampa democra
tica iu Italia. 

Abbiamo da Roma il seguente di
spaccio i 

I Sovrani ricevettero solennemente 
tutta T udlQialità che si è recata a 
conaplìmèntarlì- '' • 

- r — U- * r?^ t r^ar -W.MT^T<WHWff ì l^ tmf l ^ 

a OSSBEVA-l'OaiO ^STaOKOMIO» 
DI PADOVA 
- 1 dicembre 

I \ I , 

Tempo m. di Padova orf* 11 m. 49 a, 13 
r^mpo m. di KoEQa ore II m, GÌ s. 40 

Os$isrm:siohim€t&ùrolO(/(cfì'^ 

e di m. iìO,7 dal livello medie dal mare ^> fi , * - j - ^ 1 . 

29 novembre 

* Bar. a 0' - mìll. 
.Tark. oentig.. 
TeuK. del T*-

pore o«q. . . 
;'t7iofdilà miai. 
i.Dir. del vento. 
Voi. ohll.oraria 
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9 pott 11, 

7518 7519 
t l 2 3 '9 4 
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7,87 
89 
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^v fn 

Stato dei GMO. sereno uuvol- nuvol. • 
! l i I 
DBI tap.r.7>odt di'.l29 ^l ir],f>f.nodi del iO 

Temperatura mai^ima «- t l S . ' i 
» mtnlmffi « t 6, 6 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 an t alle 9 p. de! 29 ~ m. 1,2 

CI ERE DELLA SEBI! 
1 dicembre 

"^^^ 

t**W*T , 

-M mm'\^ um LA CORDE 
I giornali progressisti hanno l'arte 

di professare delle buone massime co
stituzionali, soltanto quando loro fa 
comodo, .. . - l ' i 

Fra le al t re: Non iiratein mezzo 
la Corona, gridano sempre ai mode
rati, che non si sognano nemmeno di 
tirarla* 

Viceveraa poi sono i progressisti, 
ohe ve la tirano sèmpre. 

h'AUriadCQ dì questa mattina si fa 
telegrafare da Roma : 

« So da fonte sicura che Re Umberto 
ha ripetutamente espresso il proprio 
dìsgijijto per lo basse arti e per le ca
lunnie colle quali si fa l^oppo3Ì2Ìone. » 

Or bene; in omaggio alle buone mas
sime costituzionali dei progressiatì, noi 
non crediamo lin acca di quanto di 
afferma in questo diapacào. 

LO GKIH ABNIZZA 

Mentre l'Aff^nzia Stefani fa purtiì e 
lo Czar per Mosca, 11 Ravennate ricovo 
queste notizìo da Ni^za in data 28 : 

= « Vengo assicuralo che la venuta 
dello Ciiàr a Niaza, per passarvi Tin-
veruo,rpu6 ormai dirsi -sicura- S. M. 
verrebbe in compagnia deUMmpera-
trico. 

La Corazzata tassa Nawln 6 aspet
tata nel golfo di Viìlafranca ove ri-
marrll duran'.e tutto il soggiot'ao del 
Sovrani. — Verranno in seguito altri 
Iegni;comQ acorta d'onore. — Si pre
vede per quesft'anno un concorso sira-
ordinario di forestieri. ' ' • 

Quasi tutti i villini' sono già affit
tati. =a I numerosi alberghi anch'essi 
cominciano a popolarsi d'illustri ò-
spiti. » 

- - " " " • • •• • • • • • i i r - T - . - l 
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I SEX^TIMENTI DELL'ESKRCITO 

Per dare un'idea dei aeatìmenti dei 
nostro esercito, ci piace riportare un 
brindisi pronunciato dai colonnello 
Oeccpni, comandante il 4° bersaglieri, 
in un banchf)tto di ufficiali che si 
tenne; ai.Roma per l'esteggiaro l'arrivo 
dei corpi chiamati alla capitale In oo-
casiòbe del ritorno del Re. 

Ecco il brindisi del bravo soldato: : 
-^Aneh* io, camerati, voglio proporre 

il mio brindisi, e ,yi.domando un mo
mento di attenzione. Ringrazio il mio 
buon collega e i suoi egregi ufliciaU 
per averci procurato questi giia mat
tinata» nella circostanza, relativamente 
fausta, della nostra venntk. Anche a l 
tra volta nel decorso gennaio sedem
mo a tavola insieme, quando venni 
col reggimento a prenderjparte ai fu
nerali del gran Re, che nella stori a 
riassume il risorgimento d'Italia. 

«in quel dolorosi mom^^ntì avòmmo 
il contorto tìi assistere afnnovo splen-
didissìoio plebiscito, che poae una bane 
di amore al troQo dol nostro giovane 
Re. Anche adesso abbiamo un grande 
conforto, da che ai festeggia con ^eb
brezza del delirio la salvezza dell'a-
matomonarda; ma non dimentichiamo 
signori, che siamo anche venuti per 
la sua sìcuro^sa. 

«Durante la pace noi speravamo 
di non esser distratti dal nostro la-
.voro educativo e dagli studiì che deb
bono i^reparattìi'i circflndaf 6 di viva 
luce la nostra baniljera oscurata' à 
Gustosa/ : ' 

«I béi^sagUeri sopra tutti vengono a ^ 
ritionare al paese, la piena fidupia del 
suo esorcito nazionale, nella solidità 
dei nostri ordinamenti e della nostra 
vecchia razza; ni^ noi vorremmo non; 
misurarci che con nemici stranieri. 
^ «Tuttavia, se sarà necessario, non 
esiteremo a (ar sentire il calcio del 
nostro fucile a chi tentasse smuovere 
il trono cementato dal nostro sangue, 
sostenuto dall'amorosa gratitudine del
l'Italia risorta, e che personifica l'e
sistenza, la gloria e la felicità della 
patria. 

« Guài a chi. lo tocca il noitro gio
vane He 1 

' « Ora, compagni, vi propongo il mio 
brindisi, ma non posso mutare l'into-
uazsne, e \ i propongt^ di bere alla 
saluta del Re. 

« Viva il Be I » 

f^arlamento Italiano 
v̂  

XIII Legislatura 

ì -
Presidenza FAltmi 

Seduta del 30 novembre 
^ Yieae data lettura di proposte di 

legge, ainnn3:*se tlagU ufflji, di S*rt-
guinetti Adolfo par prowetUre ai 
danneggiati dalle inonda^lpni del Bor-
mida — di Bai Vecchio par iutra* 
durre i modi migliori di raccogliere 
le prove generiche nei giudizii pe
nali — e di Perìcoli per ìslaUiUre la 
responsabilità dei danni derivanti agU 
pperai dalie postruzioiji-
;, Annunciatosi poi che a commissa
rio del bilàncip riSiiìtò eletto Ferrao^' 
(ffi^^^i prosegue la discusaioae detU 
leggo pjl bofii/ljabiento dell'Agro 

SI approva l'articolo I" che^stabili-
Bce la boniflcazione'suddetta dichia
randola di utilità pubblica e si ap
prova pure dopo brevi oa^orvazioiu 
di Filopanttf PertcoU, Maurigi e 
BaoGarini l'art. Uvche detarmiua 
quali paludi doli' Agro Romano si 
debbano prosciugare è prescrive che 
pei rispetti agr.iooli si deljba bonifi
care intorno a Roma una m\i% dì 
terra larga dieal chilometri. 

Approvasi Tari. I i r il quale pre
scrive che il ministro dei Lavori pu-
bllcl fdccia compilare un piano tec
nico regolatore dulie opere di bonifì-
ca^iouo e uà piano di massima di 
tutto le op3ro aggìung^udoai, dietro 
proposti di Gabelli^ 'che tale s ĵcsa 

t cada a carico dello State. ^ 

Lioy chiede che si provveda pure 
a tutelare efficacemente la salute de* 
gli operai, la qual ^osa^ Saccartnt, 
Ca^attelto e i7man«''^Umaao super
fluo di prescrivere specificatamente, es< 
stìndovi nelle disposizioni generali, e 
d' aUronde le opere di prosciugamento 
non essendo pernlcfose alla salute de
gli operai quanto temesi. 

L'articolo IV" il quale presorive i 
consorsi fra i proprietari per mante
nere i canali ed ì fossi di aìlac-
ciameato. e gli scoU, viene cora<f 
battuto da Romano Otaniomenfco, 
Bordonaro e Saint-Bon come quello 
che, imponendo ai deboli aggravi! in
sopportabili, forse viola T eqaità e la 
giustizia* 

Sostenendosi però da Baocarint^Ca' 
valletto e Manlelltni che tale prin
cipio fu sempre ammesaò dà tutte ' le 
legislazioni nò con ciò si credette mal 
di violare i diritti dei proprietari, ma 
bensì di ttìtelare gli interessi generali 
anziché gli interessi individuali, V &•-
ticold è approvato-

Approvansi poscia, in seguito a con
siderazioni diyer?e_di Cancellieri, Cew-
cellif Viarana e pera^^/, cui rispon
dono Bacelli e il ministro Baocarini^ 
gli altri articoli concernenti il nu
mero ed i confini del cònsòrsl obbli
gatori, ì lavori da eseguirsi da essi o 
dai proprietarfi, rinviandosi ad altra 
legge il riparto delle spese-

Vengono poscia approvate con lievi 
modificazioni e rivocamfinti le disposi
zioni del progetto riguardanti le ope
razioni dei consorzi e dei proprietari 
e la fat̂ oltà della giunta liquidatrice 
dell'Asse Ecclesiastico in Roma a con
cedere i b^ni deffU enti soppressi ad 
pnfitou^ì per frazioni non eccedenti i 
400 ettari. 

Si annunziano infine due nuove in
terpellanze, di Mari relativamente ai 
principiì professati dal governo circa 
i diritti d' assoclariouio e le conse
guenze che ne derivarono a Firenze 
e di Romano Giuseppe intorno alle 
cause dalle peggiorate condizioni della 
sicurezza pubblica. 

f^À&enzia StefaniJ 

'XEXjai]C3-I?.A.:iVI3N^T 

Vienna, 30. 
Il FremaenMatt ai fa mandare da 

Parigi un= dispaccio, il quale dice che 
in Italia vennero scoperti gì' indizi di 
un gravissimo complotto anarchico a-
vento per Iacopo di assassinare parec
chi sovrani. fTndipendenté/ 

Berna, 30. 
Milgrado le pressioni che le vea-

gono fatte dalla Russia e dalla Qep-
mania, la Svizzera continuerà a dare 
asilo ai socialisti. cidemJ 

Budapest^ SO. 
Oggi sì attende l'eìposizione di An-

drassy nel seno del comitato delega
tizio che discute il bilancio àe^li e-
steri. BgU si propone dì dimostrare 
che l'Europa ha fiducia nella sua po
litica, e cUo il mandato riguardante 
roccapazlone giovò agi' interessi della 
monarcMa. 

lìarbat e gli altri delegati del suo 
gruppo hanno deliberato dì accordare 
ttttt'al più XLO. pauschale, Btraordinario 
al ministro della guerra per il mante
nimento delle truppe di oscupaziono. 
La frazione degl'irreconciliabili ha 
invece deciso dì raspingore, oltre a l 
bilancio della guerra, anaha qusllo 
degli esteri, (ili aatigovernatWi della 
Delegazione ungarica hanno preso una 
egiiale declsioae. /ìdern,}' 

Belgrado, 30-
L'altro ieri il principe ò partito per 

una egcursìone che durerà iiieci gior
ni. Ieri egli arrivò a Nìsoh, dove, di
cesi, vanne scoperta una congiura 
contro la sua vita. 

Fu proibita la circolazione dì viag
giatori forestieri non muniti di pas
saporto, (idem) 

Costantinopoli, 30. 
Il governo cere* eoa grande pre

mura un prestito^ Lobanoffi usiate per
ete veaga stipulata tosto una conven
zione speciale tra la Russia e la Porta. 

(%detnj 

Dispacci OELI.& NOTTE 
(Agrenzia StfìfAUì), 

PIETROBURGO, 30. — Lo Czar si 
reca a Mosca. I giornali credono che 
tutti i discorsi di Haufmaa sleno fab^ 
bricati a Londra ^ei bit̂ ogui della 
causa inglese. 

MADRID, 30. — n ministro decise 
di espellere dalla Spagna gl'interna
zionalisti stranieri. 

fr^m/: 

(4Sflii»ia Stofani) 

VERSAILLES, 30. — La Camera 
approvò il bilancio delle spese. 

PARIGI, 30. — Beust ò arrivato. 
L̂ VHOHK, SO. — Un rapporto del 

maggiore Gavaguari (|spera che fo 
trausi dìspjrdera lo bande di monta
nari al pagso di Kybsr. 

LONDRA, 30. — Al banchetto di 
QrémrÌQh. ̂ Iasione disse ciie bisogna 
cho gii elettori dicano come vogliono 
esaere governati. 

BUDAPEST, 30. — Nella Commis
sione del bilancio della delegajziouo 
austriaca Andrassy parlò lungameata; 
dimostrò che senza l'oecupaziono della 
Bosnia ìa tranquillità della nostra 
frontiere dipenderebbe dalla volontà, 
del piccoli Stati. 
Se l'Austria non accettava il maad&to 

deli'ocGupazionBjiaquestioned'Ofiente 
si presenterebbe nuovamente in tutta 
U sua estensione. Le potenze incari
cando l'Austria dell'occupazione rico
nobbero che Una grande e forte Au
stria h una neeossìtà Europea. 

PareceM dejmlatl intarpellarono 
sulla durata deU'occupazìono, e sa U 
governo mira all'aunoasioae o a s^io-
gdre ròocupa?!ÌoQe flao a Novibazàr. 

Audrasay risponderà domani. 
LONDRA, l . « è pubblicata la cor^ 

rispondenza Angìo-Rus « riguardo l*A.- ' 
aia centrale dal 1S73 al 1878. Contiene 
mólti dispacci dì Kaufiinn che ha rap
porti continui con l'Emiro. 

I dispacci Rujisì negano che la mÌE-
, sione Russa inviata a Oabul dal Go
verno sia stita inviata da Kaufman. 
sotto la sua responsabilità. 

Un dispaccio dì aiors dil 9 settdia-
bre 1878 dice QÌÌQ lo diapo3izionl deila. 
Russia nella q-iestiona dell'Alia Oaa 
traie dovevano neces^ariaraonte s'ablce 
un contraccolpo nell'ultimi crisi di 
Oriente, ma ora non devono ispirara 
alcuna apprensione al Governo ingla-
se. La missione di Abramof a Oabul 
aveva un carattere provvisorio di pura 
cortesia. 

Un dispacjìo dì Salìsbury 20 set
tembre 1878 conchiude dalla nota dì 
Giers che questa riconosce tutte la 
assicurazioni pacifiche aateriori dal 
Governo della Russia rlguar-io i* Alf-
ganistan e tornaròttò ora ad esseret 
valide. 

Bartolomaa Moschiu fférente re^. 

Gframmatica, XottoriiJ,ura 
Coijrersazione 

b • ' 

: K l v o l g e r n i p e r *' t n 4 Ì r U K « ». 
p e p lo re re renKe a l l a R o d a * 
Eione deS G i o r a a l e . 7-534 

•D'AFFI m i i : " 
anche subito due locali terreni con 
cantina ad uso bottega al Ponte Mo
lino al civico n. 4564. OM applicassa 
8i rivolga alia contassa Quirini ab i 
tante al 1" piano delia stessa casa.. 
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DI LIRE 25 a chi recapiterà 
aU' U/HJÌO d' Amministrazione del 
Giornale di Padova, un Mameolto-
di Martoro del Canada con entrò u à 
fazzoletto dì battista rlcamjito nel cou-
torno a pìccoli grappoli iV uva» nott-
chò un paio guanti perduto ieri a Sera 
luogo la strada da Pont^ AUinate per 
Via S- Bernardino e S. Carlo-

c,-^^. ' ir*-pn^ T T > i & H T i i - ^ ^ V j t K j f 4 

V i a 
SBAVI 

Min. 
SEUVW 

Il sottoscritto negoziaote in chia-
cagliot mercerie, bjouterie, gìuocatoUi 
eoe, ecc^y ai fa un dovere d'avvisare 
tutti i auoi benevoli avventori cho ha 
raslocato il suo eseri^izio (NÌUICÌ I -

meute> dalla Via Portici Atti /^Casot 
Trieste^ e Vìa 8. Lorenzo alla "VI* 
«{ B U V I W/ t06& di fronte alla 
Ghieî a. 

Pilucìoso ohe vorranno continaaro 
la Loro benevolfjnza coir onorarlo per 
i Loro acquisti ; tanto più che ^ t ro
verà^ sempre ben assortito ner sudi* 
detti articoli e nelle novità^ 

Inoltre tiene deposito a V'ro^u^.i At 
F a b b r i c a , di netta piedi in Oòoco» 
di stuori[ii in Cocco e Manilla par 
stanze in tutte la dnnenzioni. 

Di più gii fu affidato runico depo
sito eRpecialltÀ per Padova di Suff^nt 
(Sea i raro lCi) d'ogui, grandezza i a 
tutto 'feltiro sia par viaggio cbo per 
abitazioni ^^ ritrovato speeìaìo per 
quelle persone che soffrono il fr«̂ mcft 
ai piedi. 

Proî î ì n^si di fabbrica da non te-
mere concorrenza, 

aiXJ3EPPE FiSOLt 
T3a a « l S e r v i IV. tO&& 

di fronte aìia Ohiesa* 
3^607 

LAHBUE F 
Prof, MViéi&n CAmv» 

115 Via ScHiavin, i48& SM. 
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Stop© 1© ailesloni aielle ci^li^ii^isjgic«3lcbe^ «T'Earopia .lalimo {lo^rà dishltaa'© tlcSI'ciOc^ii^la dS 

VA che cr9?nielie 

1871 e 12 Settem-
iio iiifì;iium;torìu 

abbisognandone dì più 

S i H i f l ì f l o *̂ ' domrVdJfre Miipm e non RfMIare'ehei nUollf del prof. PORTA'DI PAVIA, d( Ha fàvmftf'.ia 
O l U U l l U t l che SOLA SE POSSIEDE LA FEDELE ItlCETTA.. (Vedasi dicbiaraaione delia Cunimiss. Dfficiaio ai Uerlmo, 1 iV^Maio ,1870). 

. Pregìatìsp. mg. OTTAVIO OALLEANI, Milano.- — Sono otto giorni che facùio uso delle impareggiabili PILLOLE del^ pM ?Porla che il mio 
medico mi ordina, e mi irom guasi perfettamente guarito da Un catarro acuta,' ecc., òhe da tré anni ero affetto. Favorite^àhaàrmme altre i sca
tole al solito indiriszo, ringraziandovi anticipatanwite del favore, mi protesto — Voslro (ì«vo\ÌBBimo V. M. HAUT, Parigi, Via iiachel, N. 28. 

i . 

Cracovia» S4 giugno IR'8, 
Farmacia 24, via Meravigli, Oltaim GoUvim 

Milano. 
Sfgmto!noslra1Bp8èntóiBa|rgio,VI prego 

a mtszQtostale inviarmi qui al mio cfcmi* 
ci! o (ca>a IVSTIC) con^e ruftìma st̂ fdiz one, 
N. *ft Éfcfetble PiilolK B o l t o r P o r i a (̂  

' R aO fcoltigHftte polvere per Ac^iia seda
tiva per kafTis che mi corrisposero per roba 
vccihia innfstata con nuova (goccotia ero-
pira) e lai correa su quê l̂e Lo;tre Geseil-

Conservatelo Signore, nella vostra.buona 
EQT morìa 

^ M, p:ie ' 
I H Medico Colfìnofllodi Staio Maggiore 

a Corro d'Armata - M, IPKER, 
\Uto: il Console Italiano A. Pl'lRROT. 

Cracovia» 26 gugno 1878* 

Piss, 21 pelffiTibrp 1878 
OnQT^ Sig^ Vwniamia, OitmiQ Galleani 

' JHilano 
"Vi conipkgo bijoro P. N. prr allrellante 

l*(IIole pulem Vurtt tf iionclif n a ^ v n 
p o H c r f i p e r « i ^ i i a « c d a t l v a , chf' 
da ben 7 si^ni tmtiniei4o i^elia mia pra
tica» &rfidicaitd(nele Blru t f i r rc^Cc sì re 
cfiiì che rr€n die, ê i in alcuni casi ca 
tr<'rri, e realrirgimfnti urelràHUi^pHckcdone 
Tuso cetre î a islruzione che trovasi Begc l̂a 
dal prof. l'OUTA, . 

In attesa dell'invio, con considerazione, 
credetemi 

,. ^ DotUBAZZlM. 
Segretario al Cerg.-esso MeSio; 

B».kareflt, ,16 magsìo 1878 
Alla Farmacia OUavia Galkùnì, MidinoilVòìm) 

Grazie, ma sentile, per la secocda ŝ êdì-
ziore delle vere Pl l l i^ le del pjofe^aore 
l i a t g t Povtfr, chp liei ir.ia R*g^imen1o 
Vuitani^nte coll 'AcquA s e d a t i l a , ^ua-

, rigirio rérfetlEmente in numero dì cUciotto 
ufficialL 

no, é secondo essi Inrailibili» usati 'poi al^j aVéva ptoddtto rìtèmUoe d'orina e strìngi-
l'allo pratico promettono pochissimo^ nnzì menti uretrali. 

' ' ' ' '" '• ^ Favorit*ì inviarmi ancora tre ?caIole al 
aoiito indirinzo, per T im[jorto dellti ijuali 
vi accludo vaglia ptìst&le. 

qoi 
pre il 

ptr tfìstìre slflti da me usali, ofìo dire che 
mi diedf'ro risultati assoluti di n a l l l t à 

Peccato che non ho ftapalo ptìme^ d'ora 
che n ^ , suo ^distintissime LaporatoriQ si 
prèpaftìpVpt̂ o ccsV porlent^'^ì riWedi, conie 
speci^inìeiUe le suindicate P l i l o l e a a l l 
Stìnofl r<^Ithe/cfee t:oaì avrei irsparn^ìato 
aftanhi o denari, ma basta, i! proverbio 
dice.mf^lCllo l a r d i v l ie m a l t 

Senza trasandarc m'elogi tid «?n*oìni,per 
lei tanto merilevoli mi ristrinf^o solo a rìn-
graiisria infinilamfiile, e memore sempre 
della.più viva gralitudine che debbo a lei 
per avermi hdpnato un tanto, beno come 
e quello dèlia sanità, mi creda Ŷ er ^̂ nw 

Suo devoEiss Wftvo 
FiUm^O,SEVERINO 

: Siitnatiss. sig. fiwJIeftm, 
Kunka! e n e era tempo 1 finalmente la 

mh ^{'Ccetta è *!a>mpi!rHadel tutto! quanti 
df'Ion e epii.̂ inii provai, e quanto mi cento 
questa n;ia mshdeUa infermità, nei rove 
Sfiorii in Èui'fM affetto da qtìel pttópt renne 
che flu'quawtf' mtìdiciBali e specialità che 
\o abbia pr^so no» vi Tu m^zzo a ferlo 
scomparire J al presente pprò mi senio tutto 
un'altro uomo e^Ecutionii liberato totalmente 
e radìcAÌmentc col prendere cinque scatola 
sole delle vostre insuperabili P i l l o l e a n 
t t ^ o n u r r o l c h c , e di ci&ho voluto vm 
éeìwi 'avvisBto, jitYchè ad oucr del ycrf? 
possiiite mostrare la presente ri chiunque, 
fa quale vi ai servirà a pcterfar conoacere 
quali'vanlBìrgi operarono au di me le vo
stre sudt̂ 'eUe Pillole anlìgono roicho, cai 
serva pure Come una ^invera alteatazione 
dì ringraziamento, da parte del '.- , , • ' 

' jVosttQ umìliss^ ftp-rvo 
^RIVA AÌ.ESSANDRO 

possidente 
^ Napoli, li aflrrtano 1878-

Siitnatiss. sig. Ottavio Oalleamf -
Dietro quanto lewì su vari giornali, che 

BipgrusLiuDtiovi anticipatamente del favore 
mi faffo srmio 

' ' Vofitrfl d^votisiimn 
PiETIlO SAC'AM 

Genova, li, IO novembre 1877, 

Preg. sig. GaUetmi^ * 
Gli annuncio la mia perfetta e radicale 

Compatif̂ emi della breyitMi questa mia. dg^-antavano le vcstre rinomaJe P i l l o l e 
I saluti dei r ccnt-^cenli caiaierala prr voi. 
Vi acclùdo fr/orie 38. per quanto vi do 

ve^a il signor Mâ ĝ̂ ore pier dette P i l l o l e 
iesPolTcro S e d a t i v a . 

11 voa'ro afleziouatiflsimo Aiutanic Mag-
eiore del 6 Ueegimento tisarl Imperatore 

\V€K KICOUO HORZYAMByZ 
(DISPACCIO TELEGRAFICO) 

Cagliari,! aprile 187S 
, Cora vcplre P i l l o l e autlfforaoi ' rol-

ciiic siabìiìrono mia salute, Gonorr̂ ìa ,^rora-
parsa, dopo tante Cure infruttuose, MiUe 
ringraziiutenti, i ì C, GJ 

CastrogiovianD5,.,li 30 apiJle lfÌ78. 
Gi^tiliss. sig. Ottavio Galleani, 

Godo colla presente di annunciarla es
sete io petCettamtute" guarito col sc(o ri 
stretto uso d! Tre scatola P i l l o l e a u t l * 
g e n o r r o l v l i e del prof dott. Liìigl VOVÌB.. 
ii cui effetto è sfato per me tanto miribil-

a n t l g o n o r r o l c l i e , volli fare un .esperi
mento, su di' un mio clieùte, il ^uale era 
afli Uo da lungo tempo da un resiringitiiento 
wttrale» che per quanti medicinali abbia 
presi, é p^r quante prove abbiano fatto va
lenti professori medici, non .̂cî fu dato gua
rirlo rEdicaìmecte per' cui cosa che mi rae-
raviglfi tanto si fu quando il mia clieute 
ancor non aveva finito dì prendere la quarta 
scatola delle suddette Pillole, che già si sen 
ti va tutto un'altro eidopo cinque giorni aiv 
Cora della medesima cùrsr fu rialabilito ra-
dit̂ iil mente. 

Abbiatevi \ nneì COIT. pi imbuti ptr una si 

e rinastfrè a nuova vita. Hi Son permesso 
di BCtifit̂ arle la mia giiangioiìfì pr^rchè nt* 
sono stato arcicontento atanltchè mi Oi ih-
bastanza e sufdciente la metà é^i meijicì-
bali ch'io le richiesi colla mia del 3 corr. 
mese. • - -. 

Sov̂ o poi mollo dlspiacenlft di non aver 
conosniul-i prima quelle sue EecelUnli me
dicine, perchè io nòa avrei sofferto sì tanto 
jù qmsU due uilìnii anni in cui il mio 
maìe erasi aggravalo di tanto. Trovo prò 
drlo' adattato, per la sua Blimalissima per
sona, il detto che altri prirtia di me ai per 
misero di applicarle, e chMo pure voglio 
confermarlo, cioè di chiamarlo il v e r o 
s à l v a d ò r c dell*^ a tba ìnHì i M Ò ttr.* 

C;?! più vìvo affftto dijì cuore riceva ì 
miei distinti ringmiamentt 

- GIOVANNI MEfìONI 
Napoli, i dicembre 1877 

Caro Mtg, Ottavio Galleani^ farmacista 
, .... Milano 

La mia gonorrea è quagì'scomnarsa, di 
che far̂ ào u^o dette vô Lv<i ìmparcgaiabvlv 
B l l l o l e a i t t l ^ o n o r r o l c l i e , cìue che 
non p o t e i m a l o t t e n e r e c o n a l t r i 
t r a t t a m e n t i ; ' ^ ^ Ì a n g e r ò che ancor pri 
ma di quesla malattia trovava nel vaso Ja 
notte del tondo cc&^arrOAO ed anehe d«lta 
r e n e l l a , e che l*uso delle vostre P i l l o l e 
si i'mìa clift r altra scomparirò ed ora 
posso evacuare senia st̂ ^nti né dolori. 

Gradito 1 sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione^ e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Voalro servo 
, . EUGENIO SACCHI 

Firenze, IÌ 16 novembre 1877 
^ Prefl* ng. Gabbani, 

Mi fo un dovere portare a sua cono 
scenda che l'uso dì sette scatole di Pillole 
antlsuz^^B^i^oicbeia per cne una pre 

" " " • * " * *' " " ' " C STEP.«0 GniI.I.O l e presi in SidJia; il ,,,aje era ta,„.e„,« 

Romii. £7 mnrzo 1878 
^ Vreg, sig. Ottavio Oaltcani, farmacista 

Miiano 
mente ffficare the non posso dirne di piî  Sono otto giorni che faccio UFO deilevo-
a confronto di tanti altri m€diciì:̂ àU inse stre P i l l o l e ai&tEgouorroleBie, mercè 
rili nelle gfizzetie, còme quelli progf'tlali t 
decantali da autcri, e favoreggiali che sia-

le quali mi trovo quasi perfettamente gua
rito da una trascurata Gonorrea, che mi 

ostinato, che ci volle tuttala mia pazienza 
a popporlarlo pfer più di un anno, con cure 
indefesse è sema risultato. Ora sto bane e 
lìbero affatto, per cui ne ìa nnsjrazio iufi 
nilanieato per la sua si utile invertnone 
per i poveri aSetli da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazipnfl 

Berlino 1 (Eenhato 1977 
Caro sfg. 0/tavio Gnllcam, farmacista 

Milano 

La mia gonorrea h quasi scomparsa, da 
che faccio uso ddlo vostre imporeggiabiU 
r t l l o l e untIsònorr«)^lfi l iè. , ciò che 
non ftnfel m a l o<(encr«^ e o n a l t r i 
i rnC^tai i ieaU; aggiung''rò che ancor pri" 
0i\ di quftìta malati a trovava noi vaso da 
potte del fonro e a ( a r r o « o ed anche r e 
n e l l a , e che dopo t'uso delle vostre Pll« 
l o i e , si l'uno ch'i l'altra ficcmparverò,'ed 

' doleri. 
faeper 
vostri 

"Vostro 
A. RHTER fabbricante di panni 

Palermo, 30 dicembre 1877. 
Siitììatiss. sig, Galleanij 

Oso permettermi di inviarle la presente 
affine.di esternarlo U mia gratitudine eri-
conoscentft per avir adoperato ie sue TU-
Iole a o t l ^ u n o r r ò l c h c COT eaito vera-
mente felice, Nel curare una Gocceita cro
nica, che da,ti*yafm dal jisns, rib.le atuttì 
i nitdicinali' che esperi ménta i' tóme'Ie Pil
lole batsomlche del Fiftyeywt, h Càpsule 
d Î balsamo Copaive, inz oni del Broo, del 
Cotlin e Ai lantÀssiini altri autori che tnippo 
lungo sarebbe l'enuonerarli, ma tytti quanti 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno il mila e poi o che tiWrnava dac
capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual^ 
che dolore alla parte tìoWnte, d»;finito dai 
medici ai qtìa^i mi ero'a'tìdato comò,re
stringimento uretrale,.lo era costernato di, 
questa oatinattzii^ dèi male a non veler gua
rire; dovevo prender moglie, ma con̂  tale 
malattia niì era impossibile, per cui molsi 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
eSperimenlare le 'sOe Pillole nt^tìgonnoiche, 
tanfo d^•c^ntato dai giornali, e da distinti 
profeeiori eh; le trovarono efficacissime per 
la sopra ini cata mia malaria 

Le t-resire^^ubit'Vgiùnto alla quarta sca
tola cominciai ad. acc èrgermi che il mio 
male era in decrescenza, e contento di ciò. 
seguitai a prenderle; Uggendo però suil'iu-
nila iatrutiene delle pìllole, che per etttì-
ntre una radicale e perfetta cuarigione oc^ 
correva far anche deihagni alla parte colla 
P o l v e r e jpcr I' ae^Niit «sedatlvat e 
che dopo la ?i=csta scatola di PiHoIe, se non 
c'era più inliaramatioae prender*^ tre vasi 
deU'0 | i la to I j f l l s amleo Gtaèr lnvero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosameiottì a 
qufste pré^cpizio'̂ i *d ài presente posso af* 
fermara sulla mia parola d onere che mi 
trovo molto contento della cura Catta, per
chè in un mese feci scomparire radicalmente 
una malattia che da u n d i c i anni mi tor-
menl-^va terrìbilmente e che mi coslò qual
che mìgMaia di lirel 

Con stitoa e rispetto mi sottoscrivo 

G. S-
benestante 

I 
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r r • - • _ 

lìh poBtaìe 0 buono dj Baacà Naaimiale di L, 2,20 e in frai\cvibbUi, sì apedi?foi-o friipche a doitiieilio. Ogni scatola porta ristru^ 
'dì; ubarle..—- Per.cwHodo ;'e'garaii;!ia degli ammalati, in tutti i giorni dalle'3 alle 5 vi SÒDO distinti medici ciie visitauo anchó 

per malatlie segrete, o B ôdiatite ooiiaulto per corrlspoudeaza franca. — La detta Fiirmacia è fornita di tutti i rimedi cha possono occorrere m 
qualuEque sorta di malattìe, e ne fa spedizitno ad ogni lichieBta, muiìUi, se si richiedo anebe di Consìglio modico, contro rimessa di vaglia postale. 

Contro saa 
zìone sul modo 

' l 

m^m^t:^':m>^ fàm'mwM., i 
. ( ' • • -

m 

•crlvere alSa Farniiselfa T%\ t é ' d i Hi Iftf lU : toALLtAil , SlSi i .^I^®, Wla Meravigli 
e Laborator io P iazza iss. I^letro e Lino, 1%. ^i 

1liTen«EUorl a S'ABO'WA: Viauerl o aiaurOf Riviera S. Giorgio e Farmacia all'Università — tiuigi Cornelio, farmacista Q.ÌVAngelo •—• 
: Zanetti , farmacista — Bernardi. « Durcr , farmacista — Kotierti, farmacista Via Carmine — M. ^èriórlo, farmacista 2̂ -430 

• ;.,.,•... . : ed in tnUe le Cìiià «SeB i ìcgno iiresso Se B^rlpeSiiaU Farmai^ie. _ _ 
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A PEI TOOGRAFIA F. 
in l^ado^a 

ACCHITTO 

BBHiAVlTl prof. li. - . ' Bell' Elemento morale è lògico W 
Diritto ornato. Discorso letto in occasione delV apertura 
teli stndi. Padova 3869, in-8. . . . . li. 

DE' LfiVA prof. G. - ^ Degli Uffici e degli intendimenti della 
^Storia dlUlìa. IMscorso letto in occasione dell'apertura 
degli stilai. ?adoT& 1867, 1D-8. . . . : . . , r » 

FEfiRAI p9t% — Degli ÌEtendimenti o del metodo della 
filologia clâ BJca. Frelkione ai corsi di Filologia Qreca, 
Pad&va 1867, ìn-8. . . . . . . . "» 

iiUZZATTI comm. prof. L. -^ Del metodo nello Studio del Di
ritto CostitnzioEftle. PreleBÌdne al Coreo di Diritto Costi-ronàle. Padova, 1867, ìn-^ • • • - » • 

Prelezione id un Corso di Storia della Costitnzioiikle 
M e s e . Padova 1877. . , , . . , . . • 

jaSSsSlDAGUA cav. prof. A. ^ Della Scienza héll'etì no
stra oKHia dei: caratteri e dalVefficacia dell'odierna coltura 
Rf-ì̂ Btifif.̂  DlkoTPo iiìanmirale." Padova 1874, in-8. . , » 
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